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COMUNE DI RAVISCANINA 

PROVINCIA DI CASERTA 

 

 

 

WHISTLEBLOWING POLICY 
 

di cui al D. Lgs. n. 24/2023“Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano 

violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone 
che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali. (23G00032)” 

e 

alla Delibera ANAC n. 311 del 12 luglio 2023 – “Linee guida in materia di protezione delle 
persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e protezione delle persone che segnalano 
violazioni delle disposizioni normative nazionali. Procedure per la presentazione e gestione delle 

segnalazioni esterne.” 
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DISCIPLINA ORGANIZZATIVA E PROCEDURALE DELLE SEGNALAZIONI DI 

CONDOTTE ILLECITE - WHISTLEBLOWING - ADEGUAMENTO AL D. LGS. N. 

24/2023 

NOVITA’ NORMATIVE E REGOLAMENTARI 

Il decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24 recepisce in Italia la Direttiva (UE) 2019/1937 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che 
segnalano violazioni del diritto dell’Unione. La nuova disciplina è orientata, da un lato, a garantire 
la manifestazione della libertà di espressione e di informazione, che comprende il diritto di ricevere 
e di comunicare informazioni, nonché la libertà e il pluralismo dei media. Dall’altro, è strumento 
per contrastare (e prevenire) la corruzione e la cattiva amministrazione nel settore pubblico e 
privato. 

Le principali novità contenute nella nuova disciplina sono:  

- la specificazione dell’ambito soggettivo con riferimento agli enti di diritto pubblico, a quelli di 
diritto privato e l’estensione del novero di questi ultimi;  

- l’ampliamento del novero delle persone fisiche che possono essere protette per le segnalazioni, 
denunce o divulgazioni pubbliche; - l’espansione dell’ambito oggettivo, cioè di ciò che è 
considerato violazione rilevante ai fini della protezione, nonché distinzione tra ciò che è oggetto di 
protezione e ciò che non lo è;  

- la disciplina di tre canali di segnalazione e delle condizioni per accedervi: interno (negli enti con 
persona o ufficio dedicato oppure tramite un soggetto esterno con competenze specifiche), esterno 
(gestito da ANAC) nonché il canale della divulgazione pubblica;  

- l’indicazione di diverse modalità di presentazione delle segnalazioni, in forma scritta o orale;  

- la disciplina dettagliata degli obblighi di riservatezza e del trattamento dei dati personali ricevuti, 
gestiti e comunicati da terzi o a terzi;  

- i chiarimenti su che cosa si intende per ritorsione e ampliamento della relativa casistica; - la 
disciplina sulla protezione delle persone segnalanti o che comunicano misure ritorsive offerta sia da 
ANAC che dall’autorità giudiziaria e maggiori indicazioni sulla responsabilità del segnalante e sulle 
scriminanti;  

- l’introduzione di apposite misure di sostegno per le persone segnalanti e il coinvolgimento, a tal 
fine, di enti del Terzo settore che abbiano competenze adeguate e che prestino la loro attività a titolo 
gratuito;  

- la revisione della disciplina delle sanzioni applicabili da ANAC e l’introduzione da parte dei 
soggetti privati di sanzioni nel sistema disciplinare adottato ai sensi del d.lgs. n. 231/2001 

L’Anac, in attuazione del decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24, ha adottato Delibera n. 311 del 
12 luglio 2023 le Linee guida in materia di protezione delle persone che segnalano violazioni del 
diritto dell’Unione e protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative 
nazionali. Procedure per la presentazione e gestione delle segnalazioni esterne. 
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A seguito dell’approvazione della procedura di che trattasi, si provvederà agli adeguamenti 
necessari dell’apposita Sezione del PIAO nonché del Codice di Comportamento, così come previsto 
dall’ANAC. 

 

COSA SI PUO' SEGNALARE - (art. 2 del d.lgs. 24/2023) 

Il whistleblower è la persona che segnala al Responsabile per la prevenzione della corruzione 
(RPCT) le violazioni di disposizioni normative intese come comportamenti, atti od omissioni che 
ledono l'interesse pubblico o l'integrità dell'Amministrazione, di cui sia venuto a conoscenza nel 
contesto lavorativo. Al RPCT possono essere segnalate solo le violazioni afferenti 
all'Amministrazione del Comune di Raviscanina 

La segnalazione deve riguardare una delle seguenti circostanze: 

 violazioni già commesse; 
 violazioni che potrebbero verificarsi in futuro;  
 fondato sospetto che sia stata commessa o che possa essere commessa una violazione; 
 condotte volte ad occultare tali violazioni. 

La segnalazione deve essere corredata da una descrizione della violazione e supportata da idonea 
documentazione o da informazioni concrete, precise e concordanti che consentano lo svolgimento 
delle verifiche istruttorie da parte dell’Ufficio del RPCT. 

È necessario che risultino chiare: 

- le circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto oggetto della segnalazione;  

- la descrizione del fatto;  

- le generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto cui attribuire i fatti 
segnalati. 

Le segnalazioni devono essere chiare, circostanziate e non sono ammissibili qualora fondate su 

meri sospetti, voci di corridoio, circostanze generiche e fatti non verificabili. 

 

COSA NON SI PUO' SEGNALARE - (articolo 2, comma 2 lett. a.) 

Il canale di segnalazione whistleblowing non è utilizzabile per: 

 -le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale del 
segnalante, che attengono esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro o di impiego 
pubblico con l’Amministrazione o con le figure gerarchicamente sovraordinate; 

- le segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli atti dell'Unione 
europea o nazionali indicati nella parte II dell'allegato al decreto ovvero da quelli nazionali che 
costituiscono attuazione degli atti dell'Unione europea indicati nella parte II dell'allegato alla 
direttiva (UE) 2019/1937, seppur non indicati nella parte II dell'allegato al decreto; 
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- le segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appalti relativi adaspetti 
di difesa o di sicurezza nazionale, a meno che tali aspetti rientrino nel diritto derivato pertinente 
dell'Unione europea. 

Non è ammessa la segnalazione al RPCT comunale di questioni attinenti ad altre amministrazioni 
(enti, agenzie, aziende e istituti regionali altri comuni, aziende sanitarie etc.). Queste devono essere 
trasmesse direttamente al RPCT dell’ente in cui si sono verificati o si teme possano realizzarsi i fatti 
e, a tutela del segnalante, non è prevista la trasmissione d’ufficio delle segnalazioni da 
un’amministrazione all’altra. 

 

CHI PUO' SEGNALARE - (art. 3 del d.lgs. 24/2023) 

Possono segnalare tramite il canale whistleblowing i dipendenti dell’Amministrazione, i 
lavoratori autonomi, i collaboratori, i liberi professionisti e i consulenti, i volontari, i 
tirocinanti anche se a titolo gratuito che prestano la propria attività presso l’Amministrazione e gli 
azionisti. 

Le segnalazioni anonime sono prese in considerazione dal RPCT solo se adeguatamente 
circostanziate, in maniera tale da far emergere fatti e situazioni relazionandoli a contesti 
determinati. Il segnalante anonimo non beneficia di alcuna tutela in caso di ritorsioni. 

 

QUANDO SI PUO' SEGNALARE - (art. 3 del d.lgs. 24/2023) 

La segnalazione può essere effettuata: 

 in pendenza del rapporto giuridico con l’Amministrazione Comunale, 
 prima dell’inizio del rapporto giuridico (ad esempio, se con la segnalazione si fa riferimento 

ad informazioni raccolte durante la fase di selezione o precontrattuale), 
 durante il periodo di prova, 
 successivamente alla cessazione sempre che si tratti di informazioni relative al periodo 

precedente allo scioglimento del rapporto giuridico. 

COME FARE UNA SEGNALAZIONE 

Le modalità operative per inviare la segnalazione prevedono differenti canali di trasmissione: 

1. Canali interni negli enti pubblici e privati; 
2. Divulgazione pubblica; 
3. Canale esterno presso ANAC; 
4. Denuncia all’Autorità giudiziaria. 

 

1. SEGNALAZIONE INTERNA AL RPCT - (art. 4 del d.lgs. 24/2023) 

1. 1. UTILIZZO DELLA PIATTAFORMA INFORMATICA – CANALE INTERNO 



  COMUNE DI RAVISCANINA WHISTLEBLOWING POLICY 

            Provincia di Caserta                                                                                                               

5 

 

L'amministrazione Comunale ha adottato la piattaforma informatica Whistleblowing PA prevista 
per adempiere agli obblighi normativi, che utilizza strumenti di crittografia per garantire la 
riservatezza dell’identità del segnalante e per il contenuto delle segnalazioni e della relativa 
documentazione.  

La piattaforma è raggiungibile al seguente link: https://comunediraviscanina.whistleblowing.it/ . 

Il Comune di Raviscanina ha effettuato la DPIA della procedura di gestione delle segnalazioni, 
debitamente validata dal DPO dell’ente e che verrà allegata insieme al presente atto all’atto di 
indirizzo avente ad oggetto l’approvazione della policy dell’ente di gestione delle segnalazioni. 

Prima dell'accesso in piattaforma il segnalante può prendere visione dell'Informativa sul 

trattamento dei dati personali , anch’essa allegata al summenzionato atto di indirizzo. 

1.2. TRASMISSIONE A MANO O TRAMITE SERVIZIO POSTALE 

Trasmissione tramite servizio postale o consegna a mano in plico chiuso e sigillato all’indirizzo del 
RPCT - Comune di Raviscanina, Piazza Umberto I, 1- specificando nella busta la dicitura 
RISERVATA PERSONALE e avendo cura di NON indicare i propri dati personali sul plico 
esterno, possibilmente utilizzando l'apposito modulo di segnalazione debitamente firmato in 
originale con allegata copia del documento d'identità. 

1.3. SEGNALAZIONE VERBALE 

Nel caso il segnalante preferisca riferire verbalmente i fatti al RPCT questi provvederà 
personalmente, con la massima discrezione, a identificare il segnalante e riportare per iscritto il 
contenuto della segnalazione. 

1.4 NON E'INVECE UTILIZZABILE LA SEGNALAZIONE TRAMITE POSTA 
ELETTRONICA  

Anche alla luce delle sopravvenute disposizioni normative a tutela dell’identità del segnalante, si 
ritiene di escludere la possibilità di segnalazione mediante posta elettronica, sia essa personale o 
istituzionale, ordinaria o certificata, in quanto modalità superata e non in linea con i migliori 
standard di protezione dati mediante cifratura del dato e si consiglia l’utilizzo delle altre modalità di 
segnalazione sopra riportate 

 

2. DIVULGAZIONE PUBBLICA 

La divulgazione pubblica delle violazioni deve avvenire nel rispetto delle condizioni poste dal 
legislatore affinché poi il soggetto che la effettua possa beneficiare delle tutele riconosciute dal 
decreto. Pertanto, la protezione sarà riconosciuta se al momento della divulgazione ricorra una delle 
seguenti condizioni:  

1. presenza di una segnalazione interna, a cui l’ente non abbia dato riscontro nei termini previsti (tre 
mesi dalla data dell'avviso di ricevimento o, in mancanza di tale avviso, entro tre mesi dalla 
scadenza del termine di sette giorni dalla presentazione della segnalazione), a cui abbia fatto seguito 
una segnalazione esterna ad ANAC la quale, a sua volta,non ha fornito riscontro al segnalante entro 
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termini ragionevoli (tre mesi o, se ricorrono giustificate e motivate ragioni, sei mesi dalla data di 
avviso di ricevimento della segnalazione esterna o, in mancanza di detto avviso, dalla scadenza dei 
sette giorni dal ricevimento); 

2. la persona ha già effettuato direttamente una segnalazione esterna ad ANAC la quale, tuttavia, 
non ha dato riscontro al segnalante in merito alle misure previste o adottate per dare seguito alla 
segnalazione entro termini ragionevoli (tre mesi o, se ricorrono giustificate e motivate ragioni, sei 
mesi dalla data di avviso di ricevimento della segnalazione esterna o, in mancanza di detto avviso, 
dalla scadenza dei sette giorni dal ricevimento);  

3. la persona ha fondato motivo di ritenere, ragionevolmente, sulla base di circostanze concrete 
allegate ed informazioni effettivamente acquisibili e, quindi, non su semplici illazioni, che la 
violazione possa rappresentare un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse. Si pensi, ad 
esempio, ad una situazione di emergenza o al rischio di danno irreversibile, anche all’incolumità 
fisica di una o più persone, che richiedono che la violazione sia svelata prontamente e abbia 
un’ampia risonanza per impedirne gli effetti;  

4. la persona ha fondati motivi di ritenere che la segnalazione esterna possa comportare il rischio di 
ritorsioni oppure possa non avere efficace seguito perché, ad esempio, teme che possano essere 
occultate o distrutte prove oppure che chi ha ricevuto la segnalazione possa essere colluso con 
l’autore della violazione o coinvolto nella violazione stessa. Si consideri, a titolo esemplificativo, il 
caso in cui chi riceve la segnalazione di una violazione, accordandosi con la persona coinvolta nella 
violazione stessa, proceda ad archiviare detta segnalazione in assenza dei presupposti. 

 

3. SEGNALAZIONE ESTERNA AD ANAC 

Se, al momento della presentazione della segnalazione, ricorrono i presupposti dell’articolo 6 
del d.lgs. 24/2023 la persona segnalante può effettuare una segnalazione esterna che consiste in una 
comunicazione, scritta od orale, delle informazioni sulle violazioni, presentata tramite i canali 
richiamati sul sito dell’Autorità Nazionale Anticorruzione. 

L’accesso al canale esterno è consentito solo al ricorrere di determinate condizioni espressamente 
previste dal legislatore: 

- il canale interno, pur essendo obbligatorio non è attivo o, anche se attivato, non è conforme 
a quanto previsto dal decreto con riferimento ai soggetti e alle modalità di presentazione 
delle segnalazioni interne che devono essere in grado di garantire la riservatezza 
dell’identità del segnalante e degli altri soggetti tutelati; 

- la persona segnalante ha già effettuato una segnalazione interna e la stessa non ha avuto 
seguito da parte della persona o dell’ufficio designati; 

- la persona segnalante ha fondati motivi di ritenere ragionevolmente sulla base di circostanze 
concrete allegate ed informazioni effettivamente acquisibili e, quindi, non su semplici 
illazioni, che se effettuasse una segnalazione internao alla stessa non sarebbe dato efficace 
seguito in ragione delle specifiche circostanze del caso concreto o questa potrebbe 
determinare il rischio di ritorsione; 
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- la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che laviolazione possa costituire un 
pericolo imminente o palese per il pubblico interesse. 

 

4. DENUNCIA ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA  

Il decreto, in conformità alla precedente disciplina, riconosce ai soggetti tutelati anche la possibilità 
di rivolgersi alle Autorità giudiziarie, per inoltrare una denuncia di condotte illecite di cui siano 
venuti a conoscenza in un contesto lavorativo pubblico o privato. 

In linea con le indicazioni già fornite da ANAC nelle LLGG n. 469/2021, si precisa che qualora il 
whistleblower rivesta la qualifica di pubblico ufficiale o di incaricato di pubblico servizio, anche 
laddove lo stesso abbia effettuato una segnalazione attraverso i canali interni o esterni previsti dal 
decreto, ciò non lo esonera dall’obbligo - in virtù di quanto previsto dal combinato disposto dell’art. 
331 c.p.p. e degli artt. 361 e 362 c.p. - di denunciare alla competente Autorità giudiziaria i fatti 
penalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale. 

 

QUALI SONO LE TUTELE DEL SEGNALANTE [Whistleblower] 

1. Riservatezza (artt. 4 e 12 del d.lgs. 24/2023) 

L'identità della persona segnalante, compresa qualsiasi altra informazione da cui possa evincersi 
anche indirettamente tale identità, non può essere rivelata senza il consenso espresso del 
whistleblower fatta eccezione per le persone competenti a ricevere o a dare seguito alle 
segnalazioni. Il RPCT, quale soggetto destinatario delle segnalazioni, garantisce la massima 
riservatezza anche dell'identità delle persone coinvolte e delle persone menzionate nella 
segnalazione. La segnalazione è sottratta per legge all'accesso documentale e a quello civico 
generalizzato. 

2. Divieto di ritorsioni (art. 17 del d.lgs. 24/2023) 

I segnalanti non possono subire alcuna ritorsione ed è vietato qualsiasi comportamento, atto od 
omissione, anche solo tentato o minacciato, posto in essere in ragione della segnalazione che 
abbia provocato o possa provocare alla persona segnalante un danno ingiusto. 

Altri soggetti tutelati (articolo 3, comma 5 del d.lgs. 24/2023) 

Il divieto di misure ritorsive e, in generale, tutte le misure di protezione (artt. 16-22 d.lgs. 24/2023) 
si applicano anche: 

 ai facilitatori vale a dire coloro che assistono il segnalante nel processo di segnalazione, 
operanti all'interno del medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza deve essere 
mantenuta riservata; 

 alle persone del medesimo contesto lavorativo della persona segnalante e che sono legate ad 
essi da uno stabile legame affettivo o di parentela entro il quarto grado; 

 ai colleghi di lavoro della persona segnalante, che lavorano nel medesimo contesto 
lavorativo e che hanno con detta persona un rapporto abituale e corrente; 
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 agli enti di proprietà della persona segnalante o che operano nel medesimo contesto 
lavorativo della stessa oppure per cui tale persona presta la sua attività lavorativa. 

3. Divieto di rinunce e transazioni 

Le rinunce e le transazioni, integrali o parziali, che hanno per oggetto i diritti e le tutele previsti dal 
decreto non sono valide, salvo che siano effettuate nelle sedi protette (giudiziarie, amministrative o 
sindacali) di cui all’art. 2113, co.4, del codice civile. 

Perdita delle tutele (articolo 16, comma 3 del d.lgs. 24/2023) 

La tutela e protezione della persona segnalante non è garantita quando, in correlazione alla 
segnalazione whistleblowing, è accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità 
penale per i reati di diffamazione o di calunnia ovvero la responsabilità civile, per lo stesso titolo, 
nei casi di dolo o colpa grave. In tali ipotesi alla persona segnalante è irrogata dall’Amministrazione 
una sanzione disciplinare. 

 

RINVIO ALLA NORMATIVA DI RIFERIMENTO  

Per qualsiasi riferimento non previsto nel presente modello organizzativo si fa rinvio espresso 

alla disciplina di riferimento: 

 Decreto Legislativo 10 marzo 2023, n. 24, Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle 
persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la 
protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali. 

 Linee Guida ANAC in materia di protezione delle persone che segnalano violazioni del 
diritto dell’Unione e protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni 
normative nazionali. Procedure per la presentazione e gestione delle segnalazioni esterne. 
Approvate con delibera ANAC n.311 del 12 luglio 2023. 

Raviscanina, lì 06.08.2025 

Il RPCT 

f.to Dott.ssa Giuseppa Marchesiello 


